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CAMPOBASSO. Si è mes-
sa in moto ieri la fucina delle
idee di Itali aCamp, con  gli
Stati generali del Mezzogior-
no d’Europa nel fantastico
scenario del Teatro Politeama
di Catanzaro. Un evento a cui
ha partecipato, intervenendo
come relatore alla tavola ro-
tonda (coordinata dalla gior -

CAMPOBASSO. Anche
l’onorevole Aldo Patriciello
ha sposato il progetto inno-
vativo per la crescita del no-
stro Paese, che ha coinvolto
direttamente la società civile
e soprattutto dei giovani.
L’europarlamentare ha infat-
ti partecipato, a Catanzaro,
agli “Stati Generali del Mez-
zogiorno d’Europa. “Vorrei
innanzitutto complimentarmi
con gli ideatori dei progetti
presentati e  con i  p residenti
della Fondazione e della As-
sociazione ItalaCamp, i dot-
tor C elli e  S ammarco, p er
aver promosso un’idea del
tutto innovativa e str ategica
allo sviluppo delle nostre re-
gioni del Sud, i partner com-
merciali che hanno supporta-
to questa nobile iniziativa,
ma soprattutto tutti i giovani
che si sono cimentati in que-
st’avvincente sfida che deve
rappresentare un modello da
imitare per smuovere le no-
bili energie e intelligenze pre-
senti n el n ostro P aese” h a

nalista Lucia Annunziata),
anche il governatore Miche-
le Iorio che ha ringraziato gli
organizzatori della manife-
stazione, congratualandosi
con I taliaCamp per l ’opera-
tività e il brio posto nelle loro
idee ed  iniziative, evid en-
ziandone la freschezza, l’in-
novatività e la base di concre-

tezza e realizzabilità dei pro-
getti presentati da tutti i gio-
vani del Mezzogiorno e,
quindi, anche del Molise.
“Aderiamo con convinzione
alla strategia di ItaliaCamp –
ha detto Iorio – e soprattutto
evidenziamo l a positività d i
ridare slancio e vigore ad una
nuova visione di crescita e di
sviluppo di un Mezzogiorno
che è, una volta liberato da-
gli stereotipi della retorica di
una certa stampa del Nord,

una vera risorsa per il Paese,
per il Mezzogiorno d’Euro-
pa e per il bacino mediterra-
neo”. La manifestazione, una
vera e propria vetrina per i
giovani talenti del Mezzo-
giorno, ha come presidente
onorario il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio
dei Ministri Antonio Catrica-
là. I taliaCamp, i nfatti, è
un’associazione collegata ad
una f ondazione p resieduta
dall’ex so ttosegretario alla

detto Patriciello a mar gine
dell’incontro. “Le risorse
economiche p er f avorire l a
ripresa ci sono – ha prosegui-
to Patriciello – e in gran par-
te sono messe a disposizione
dall’Unione Europea, ma oc-
corre lavorare in modo siner-
gico affinché amministratori
locali, provinciali, regionali
ed europei possano drenare
preziose risorse per la cresci-
ta territoriale, valorizzando il
territorio con progetti credi-
bili e sostenibili tanto dal
punto di vista economico
quanto ambientale e sociale.
Ho letto con interesse le idee
che ognuno dei giovani delle
Regioni coinvolte nell’incon-
tro di Catanzaro ha presenta-
to. Esse possono apportare
innovazione e lavoro e quin-
di sovvertire i dati emersi dal
recente rapporto della Banca
d’Italia e dal Rapporto Svi-
mez sullo stato di salute eco-
nomico del mezzogiorno
quali il calo occupazionale,
l’elevata disoccupazione gio-

vanile e  l ’elevata
migrazione verso
Lombardia e Emi-
lia Romagna”. Per
l ’ eu rodepu ta to
“occorre sfruttare,
anche attraverso
l’ultimo t reno d ei
fondi comunitari,
la possibilità di
rendere concrete le
brillanti idee pro-
gettuali presentate,
favorendo una
transizione verso
un’economia basa-
ta sulla conoscenza
e sulla cultura. In

qualità di Membro della com-
missione r icerca d el P arla-
mento europeo posso testi-
moniare come l’Unione Eu-
ropea vada sempre più verso
un’economia basata sulla co-
noscenza la sola capace non
soltanto di creare ricchezza,
ma anche di garantire una
crescita sostenibile di lungo
periodo. L’innovazione e la
ricerca devono pertanto esse-
re stimolate, attraverso inizia-
tive di questo tipo, mediante
una maggiore partecipazione,
con progetti vincenti, ai pro-
grammi europei come il Set-
timo programmo quadro e
Orizzonte 2020 che in que-
ste settimane è in via di defi-
nizione in Parlamento. Il fu-
turo sarà sempre più segnato
dalla produzione, accumula-
zione, circolazione e valoriz-
zazione della conoscenza.
Dagli studi condotti da Euro-
stat si evince che la capacità
attrattiva di un territorio di-
pende dalla p rossimità geo-
grafica tra impresa e univer -
sità. A tal riguardo, per deter-
minare una nuova fase del-
l’industria pensante, il sist e-
ma universitario può e deve
esercitare a livello internazio-
nale un ruolo attivo non solo
per quanto attiene la forma-
zione ma anche e soprattutto
per la produzione di ricerca e
di conoscenza scientifica, per
il trasferimento tecnologico e
quindi per la creazione di ric-
chezza. Le università e i mo-
menti di studio come quello
promosso da ItaliaCamp, de-
vono dunque rappresentare in
misura crescente il cardine
attorno a l q uale f ar r uotare

tutti i processi di ricerca, au-
mentando le collaborazioni
transnazionali al fine di cre-
are un ver o spazio europeo
della ricerca. Occorre dunque
fare in modo che le idee più
brillanti, i  m igliori c ervelli,
debbano interagire con il
mondo imprenditoriale e con
le amministrazioni locali,
solo così sarà possibile raf-
forzare il tessuto economico
del nostro Paese. Investire in
ricerca per un Paese come
l’Italia, che spende solo l’1,1
% del PIL, vuol dire portare
in Europa progetti italiani che
rispondano alle esigenze de-
gli obiettivi UE. Il futuro del
sud Italia è strettamente lega-
to al rilancio di una cultura
imprenditoriale affiancata
alle nuove tecnologie, in gra-
do di sviluppare l’agricoltu-
ra di qualità, tipica e biologi-
ca, le piccole e medie impre-
se, soprattutto in relazione al
know-how e ai marchi italia-
ni, ed il turismo, soprattutto
quello l egato a ll’ambiente e
alla cultura. Se le energie pre-
senti nel nostro Mezzogiorno
saranno adeguatamente solle-
citate, coordinate ed utilizza-
te; se si opererà con maggio-
re sinergia riducendo la fram-
mentarietà degli interventi, il
Mezzogiorno italiano oltre ad
essere protagonista sulla
sponda sud potrà diventare
ponte di transito dell’ intera
Europa verso i Paesi del Me-
diterraneo. Per questo inter -
preto l’evento di Catanzaro
come un segnale forte che va
verso un dinamismo scienti-
fico strumento per traghettar-
ci fuori dalla crisi”.

CAMPOBASSO. Se fino ad oggi Donato D’Ambrosio non
si era mai sbilanciato sulla sua nomina a coordinatore re-
gionale del Fil, fa qualche passo in avanti dopo l’assemblea
nazionale del partito ammette che “probabilmente c’è qual-
che speranza, ma bisognerà attendere la fase congressuale
che partirà tra poco”. D’altronde proprio il consigliere pro-
vinciale di Campobasso ha voluto fare il punto sulla nuova
fase di ristrutturazione che partendo da Roma, arriverà a
disegnare nuovi scenari politici anche in regione.  Ed è così
che anche il Fli cambia faccia, si rinnova, volta pagina con
il passato e riscrive la sua nuova carta d’identità.

Il cambio di rotta è chia-
ro. “Il presidente Fini ha
detto basta alla fase criti-
ca, che ha caratterizzato
l’inizio di Futuro e Liber -
tà. Una discontinuità che
serviva a mandare a casa il
Governo Berlusconi”  ha
detto D’Ambrosio specifi-
cando che “ora è tempo di
avanzare delle proposte,
anche in risposta alle even-
tuali e future alleanze che
saranno stabilite sulle idee
e sui programmi”. Proprio
le alleanze sono state il
tema caldo dell’assemblea
nazionale. “Fini ha detto

basta a partiti come la Lega e il Pdl – ha proseguito D’Am-
brosio – sottolineando anche come per Pierluigi Bersani sarà
difficile dialogare con Nichi Vendola, e per questo potrebbe
esserci un’apertura al Pd”.

Uno scenario nazionale, questo, che se rapportato in Mo-
lise potrebbe provocare qualche scossone, considerato che
attualmente il Fli resta un partito del centrodestra. Tuttavia
a tu per tu con Donato D’Ambrosio, il Fli esce allo scoper -
to: “penso che anche in Molise sposeremo, per le prossime
elezioni, la linea nazionale. Abbiamo in mente una nuova
struttura del partito, più snella e aperta alle nuove genera-
zioni che si af facciano a fare politica. Quest’ultime infatti
hanno bisogno di punti di riferimento. Per il momento riba-
disco che dopo le fasi congressuali sapremo di più. Qui sti-
leremo le nostre proposte che sottoporremo a tutti e da lì
decideremo le alleanze, ma per il momento non ci sono in-
decisioni”.

Insomma il Fli provoca come il suo presidente Gianfran-
co Fini che da una settimana lancia messaggi subliminali al
Pd.

“Durante l’assemblea nazionale – ha proseguito ancora
D’Ambrosio - abbiamo poi af frontato la delicata questione
della legge elettorale. Anche qui l’intento sarà lanciare un
messaggio chiaro: non dovrà essere studiata in modo da ga-
rantire la presenza dei soliti personaggi. Aperture anche per
le coppie di fatto, per cui Fini ha espresso esigenza di una
normativa adatta, così come per la nuova legge sulla citta-
dinanza. L’Italia è  anche l a ‘Generazione Balotelli’ e  per
questo occorre una riforma dell’immigrazione che possa ga-
rantire integrazione e valorizzazione. Ed infine un punto fon-
damentale: gli investimenti nella cultura. Sono loro che mol-
tiplicano il Pil. Ad esempio attualmente spendiamo  un 1mi-
liardo e 800 milioni e ne rientrano 39 di miliardi, se riuscis-
simo ad adeguarci alle altre nazioni di Europa potremmo
investirne 5 per far rientrare ben 100 miliardi, e ciò baste-
rebbe a valorizzare di più l’Italia”.

Insomma i l F li cambia f accia, e  chissà cosa accadrà in
Molise.  VdT

La verità dopo i congressi provinciali
D’Ambrosio si sbottona:

ho qualche speranza
di diventare il coordinatore del Fli

Aldo
Patriciello

Il governatore ha partecipato agli ‘Stati generali del Mezzogiorno d’Europa ’

ItaliaCamp, Iorio: uno slancio
positivo per lo sviluppo del Sud

Anche l’eurodeputato ha partecipato all’evento di Catanzaro
Patriciello: per finanziare i progetti
ci sono i fondi dell’Unione Europea

Presidenza d el C onsiglio
Gianni L etta, i  c ui p rincipi
ispiratori sono l’innovazione
sociale e la valorizzazione di
una leadership collettiva per
la costruzione di una rete di
cittadini, istituzioni e univer-
sità da porre al servizio de
Paese. Per ItaliaCamp inno-
vazione sociale  equivale a
pensare la competitività del
Paese come un modello vir -
tuoso che tenga rigorosamen-
te insieme sviluppo economi-
co e benessere sociale. L’in-
versione di tendenza propo-
sta dai giovani e dagli ispira-
tori dell’associazione consi-
ste nella promozione di una
collaborazione responsabi le
tra le migliori energie del Pa-
ese, per la ricerca e lo svilup-
po di idee innovative di bu-
siness e di policy a sostegno

dell’Italia. In coerenza con
questa impostazione è  s tato
organizzato l ’evento d i C a-
tanzaro a  cui hanno parteci-
pato ben 700 giovani che
hanno proposto, dopo un’ac-
curatissima selezione,  idee e
progetti di business e di poli-
cy per lo sviluppo del Mez-
zogiorno. Selezione che è sta-
ta composta d a una Giuria,
presieduta da c iascun p resi-
dente di Regione che tra le 16
proposte (sedici proposte per
ognuna delle sette regioni del
Sud) ne ha selezionate due
che saranno ora portate all’at-
tenzione dei più rilevanti de-
cision maker del nostro Pae-
se, e davanti la presidenza del
Consiglio dei Ministri, per
favorire la loro migliore va-
lorizzazione e auspicabile re-
alizzazione.

Donato
D’Ambrosio

Giovanni Carugno
Casella di testo




